
COMUNE  DI  PALERMO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

DELIBERAZIONE 116 DEL 30 maggio 2022

OGGETTO: Modifica determinazione aliquote tariffe dei servizi a domanda individuale e  
modifica tariffe per utilizzo spazi presso  strutture museali e siti istituzionali dell’Area delle 
Culture

ESECUZIONE IMMEDIATA

PRESENTI ASSENTI

SINDACO: Orlando Leoluca P

VICE SINDACO: Giambrone Fabio A

ASSESSORI:

Prestigiacomo Maria P

Marino Sergio P

Mantegna Maria P

Marano Giovanna A

Zito Mario P

Sala Antonino A

Di Dio Vincenzo P

Catania Giusto P

Martorana Cettina P

Petralia Camassa Paolo P

Totale N. 9 3

L’anno duemilaventidue addì trenta del mese di Maggio alle ore 10:20, in Palermo, nel rispetto dei criteri di
funzionamento  approvati  con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  88  del  29/04/2022,  in  collegamento
telematico mediante videoconferenza tra i  suddetti componenti risultati  presenti,  convenzionalmente nella
sala delle adunanze posta nella sede comunale di Palazzo delle Aquile si è adunata la Giunta Comunale per
trattare vari argomenti, compreso quello di cui all’oggetto.
Presiede l’adunanza il Sig. Prof. Leoluca Orlando  –  Sindaco.
Partecipa, in medesima modalità, il Sig. Dott. Antonio Le Donne - Segretario Generale del Comune.
Il  Presidente  dichiara  aperta  la  seduta  ed  avvia  il  dibattito  dopo  aver  costatato  il  numero  legale  degli
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intervenuti, che si è integrato fino all’esito finale della votazione del provvedimento.

LA GIUNTA COMUNALE

Vista l'allegata proposta di deliberazione prot. n. 147 del 25/05/2022, concernente l'oggetto e firmata
digitalmente,  corredata  dai  pareri  previsti  per  legge  -  parere  di  regolarità  tecnica  reso
favorevolmente e  parere di  regolarità  contabile  reso  in data  25/05/2022 come da  documento in
allegato alla proposta - agli atti dell’Ente;

Udita al riguardo la relazione dell’Assessore Zito, competente al ramo;

Dopo opportuna discussione;

Ritenuto il presente provvedimento meritevole di approvazione;
 
Ad unanimità di voti espressi dai presenti in forma palese

D E L I B E R A

La proposta di deliberazione riguardante l’oggetto è approvata nel testo allegato alla presente, ed è
fatta propria.

Con  separata  unanime  votazione  espressa  in  forma  palese,  il  presente  provvedimento  viene
dichiarato immediatamente eseguibile, stante l’urgenza di provvedere.



Oggetto: Modifica determinazione aliquote tariffe dei servizi a domanda individuale e  
modifica tariffe per utilizzo spazi presso  strutture museali e siti istituzionali 
dell’Area delle Culture

Dott. Domenico Verona
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Dott.ssa Daniela Prinzivalli

             Proposta di deliberazione di Giunta Comunale



 COMUNE DI PALERMO

Il Capo Area della Cultura, Dr Domenico Verona, in riferimento all’argomento in oggetto
indicato, sottopone alla Giunta Comunale la proposta di deliberazione nel testo che segue:

PREMESSO

- I Musei e le Istituzioni Culturali si pongono oggi nel panorama generale dei Beni Culturali
come  strutture  dinamiche,  centri  propulsivi  di  azioni  volte  attraverso  la  fruizione  delle
collezioni, alla promozione dei patrimoni culturali ed alla creazione di un sistema condiviso di
saperi e di valori.

- I temi legati alla fruizione dei patrimoni culturali sono disciplinati dalle norme del Codice dei
Beni Culturali  e si  avvalgono per quanto concerne lo specifico dell  organizzazioni museali
dello Statuto dell’ICOM (International Council of Museums).

- L’obiettivo  dell’Amministrazione  Comunale  è  la  promozione  della  cultura  come  elemento
qualificante dello sviluppo socio economico locale e l’incremento della domanda dei servizi
culturali e turistici.

- Il  Codice  dei  Beni  Culturali  e  del  Paesaggio  (D.Lgs  42/2004  e  s.m.i.)  fissa  all’art.  6
“valorizzazione  del  patrimonio  culturale”  i  principi  fondamentali  della  funzione/attività  di
valorizzazione  del  patrimonio  culturale,  definendola  come  “…esercizio  delle  funzioni  e
disciplina  delle  attività  dirette  a  promuovere  la  conoscenza  del  patrimonio  culturale  e  ad
assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica del patrimonio stesso …
al fine di promuovere lo sviluppo della cultura …”  E ancora l’art. 112 “valorizzazione dei Beni
Culturali di appartenenza pubblica”  al comma 1 recita: “Lo Stato, le Regioni, gli altri Enti
pubblici  territoriali  assicurano la valorizzazione dei  Beni presenti  negli  Istituti  e nei luoghi
indicati all’art. 101, nel rispetto dei principi fondamenti fissati dal presente codice”.

- Il Decreto legge 91/2013:  valore cultura (legge 112/2013) reca disposizioni per la tutela e la
valorizzazione del patrimonio culturale italiano.

VISTO che: 
l’art. 6 comma 1 del D.L. 28 febbraio 1983. n. 55, convertito con modificazioni nella Legge 26
aprile 1983. n. 131, ha individuato i servizi pubblici a domanda individuale e obbligato gli EE.
LL. a definire la misura percentuale dei costi complessivi di tutti i servizi pubblici a domanda
individuale che viene finanziata da tariffe o contribuzioni ed entrate specificamente destinate;

 -  l’articolo unico del Decreto del Ministero dell’Interno del 31 dicembre 1983, pubblicato sulla
G.U. del 17 gennaio 1984, n. 16 e successive modifiche e integrazioni, ha specificatamente
individuato le categorie dei servizi pubblici a domanda individuale;

 -  l’art. 6 comma 4 del D.L. 28 febbraio 1983, n. 55 convertito con modificazioni nella Legge 26
aprile 1983 n. 131, dispone che l’individuazione dei costi di ciascun servizio viene fatta con
riferimento alle previsioni di bilancio dell’anno di riferimento, includendo tutte le spese per il
personale  comunque  adibito  anche  ad  orario  parziale,  compresi  gli  oneri  riflessi,  e  per
l’acquisto di beni e servizi, comprese le manutenzioni ordinarie, nonché ai sensi dell’art. 243
comma 3,  del D.Lgs.  267/2000 le  spese per i trasferimenti  e le quote di  ammortamento di
impianti ed attrezzature, conteggiate ex DM Finanze 31 dicembre 1988 e s.m. e i.;



 -  l’art. 53 comma 16 della L. 388/2000, come modificato dall’art. 27 comma 8 della L. 448/2001,
fissa il termine per la deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali e dei servizi
pubblici degli enti locali entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio
di Previsione;

    che nel Decreto Interministeriale del 31 dicembre 1983 vengono individuate nel dettaglio le
categorie dei servizi a domanda individuale, e tra le altre vengono individuati i teatri, musei,
pinacoteche, gallerie, mostre, spettacoli, uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a
riunioni non istituzionali: auditorium, palazzi dei congressi e simili.

RILEVATO che:
- le  tariffe  vigenti  per  i  servizi  a  domanda  individuale  per  l’Area  delle  Culture  sono  state

determinate  con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.133  del  05/08/2014  approvata  dal
Consiglio Comunale con Deliberazione n. 268 del 13/11/2014, e con Deliberazione di Giunta
Comunale n.112 del 30/06/2015 approvata dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 443
del 05/12/2015 e deliberazione di G.C. n. 62 del 12.03.2020;

- che  le  tariffe  individuate  nei  predetti  provvedimenti  fanno  riferimento  anche  al  Sistema
Bibliotecario  Cittadino  e  all’Archivio  Storico  Comunale,  strutture  queste  che  esulano  dai
servizi a domanda individuale e che erogano all’utenza un servizio di consultazione gratuito,
così come previsto dalle norme in materia, e che, pertanto, appare necessario modificare in tal
senso le tariffe dei servizi a domanda individuale attualmente vigenti, mantenendo, comunque,
le tariffe per l’utilizzo degli spazi dell’Area delle Culture non rientranti nei servizi a domanda
individuale.

      CONSIDERATO che: 
con nota prot n. 988722 del 24.09.2021 il Ragioniere Generale ha relazionato sullo stato di
squilibrio strutturale del bilancio, e in particolare sull’incremento della riscossione delle tariffe
dei servizi a domanda individuale, per la predisposizione del Piano di Riequilibrio;

che con nota prot.  1386695 del 28.10.2021 e mail  del 17.01.2022 il  Direttore Generale  ha
sollecitato formalmente le funzioni dirigenziali di proporre azioni volte al supporto di maggiori
risorse al fine della definizione di detto Piano.

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del   31.01.2022 con la quale è stato
approvato Il Piano di Riequilibrio finanziario pluriennale di cui all’art. 243-bis del TUEELL.

     Che tra le misure di detto Piano all’allegato “C” è previsto l’incremento delle tariffe dei servizi
a domanda individuale per i Musei con un gettito fino al 2040.   

         

VISTE le note n.  82137/2022 del 01.02.2022 e n. 85422/2022 del 02.02.2022 del Ragioniere
Generale con le quali ha sollecitato le Funzioni Dirigenziali ad attuare le misure prescritte ex
art. 1 comma 572  L 234 del 30.12.2021, e nello specifico, per quanto attiene all’Area delle
CulturE , l’approvazione immediata di tutte le tariffe dei servizi a domanda individuale , sì da
garantire effettivamente il conseguimento al 31.12.2022 della copertura dei relativi costi nella
misura minima del 36%, nonché l’incremento dei canoni di utilizzo del patrimonio.

VISTA la nota n. 82137 del 01.02.2022 del Ragioniere Generale con la quale viene evidenziato
che in procedure di dissesto e pre-dissesto obiettivo primario sia aumentare le entrate dell’Ente
nella  misura  massima  consentita  in  relazione  al  valore  del  bene  riferito  alla  gestione  del
patrimonio disponibile.



      CONSIDERATO

 che il tasso di copertura delle tariffe dei servizi a domanda individuale, attualmente vigenti,
risulta inferiore a quello necessario del 36%   e che anche le tariffe di tali servizi, rientranti nella
Area delle  Culture,  devono concorrere al  raggiungimento della  percentuale  prevista del 36%
come tasso di copertura. 

Che la presente proposta non tiene conto delle tariffe di ingresso al Complesso S. Maria dello
Spasimo nonché delle tariffe per le celebrazioni dei matrimoni in quanto è in atto predisposta
proposta  di  deliberazione  di  C.C.  Areg  prot.  n.  1402751  del  05.11.2021  avente  ad  oggetto
“Determinazione  tariffe dei servizi a domanda individuale presso il Complesso S. Maria dello
Spasimo -Area delle Culture”, iscritta all’ordine del giorno dei lavori consiliari, per l’istituzione
di tali tariffe, e  pertanto, non avendo certezza dei tempi sull’esito di tale proposta e ove la stessa
venisse esitata, si provvederà a modificare il presente impianto tariffario.

      RITENUTO

che le tariffe ad oggi previste per l’ingresso ai Musei e per l’utilizzo temporaneo dei siti culturali
e  per  servizi  a  domanda  individuale  erogati  dall’Area  delle  Culture  sono  superate  ed
eccessivamente  basse  rispetto  ai  costi  sostenuti  dall’Amministrazione  e  pertanto,  si  ritiene
necessario  dovere  procedere  all’aggiornamento  delle  stesse  secondo  quanto  indicato  nel
prospetto allegato “A” con incremento medio percentuale pari al 47%

RITENUTO di  prevedere  le  tariffe  per  utilizzo  di  spazi  in  Istituzioni  e  siti  dell’Area  delle
Culture           allegato “B”

      VISTO il prospetto, allegato “C”, relativo alla proiezione ventennale delle entrate derivanti dai
servizi a domanda individuale dell’Area delle Culture maggiorati della media del 47%  rispetto
ai rilevamenti di entrate degli anni 2019, 2020 e 2021, nella considerazione della quantificazione
del dato delle entrate  per l’anno 2019, periodo pre-pandemico, per l’anno 2020 per l’incremento
di alcune tariffe dei servizi a domanda individuale dell’Area delle Culture, gs. deliberazione di
G.C. n. 62/2020, e per l’anno 2021 per l’incremento di entrate a seguito di apertura di nuovo sito
museale (Museo Pitré). 

    VISTI 

- l’art. 172 comma 1, lett. e), del D. Lgs. 267/2000, che prescrive l’obbligo di allegare al Bilancio
di Previsione le deliberazioni con le quali sono determinati le tariffe, le aliquote d’imposta e le
eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi
locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo
di gestione dei servizi stessi;

- l’art. 3 del regolamento di Contabilità vigente;

VISTA la competenza della Giunta Comunale a deliberare sull’atto proposto 

                                                                   PROPONE    



Per i motivi esposti in narrativa e che s’intendono interamente riportati:

- Approvare la modifica e l’aggiornamento delle tariffe dei servizi a domanda individuale
secondo quanto riportato nel prospetto allegato “A” che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.
- Approvare le tariffe di utilizzo di spazi dell’Area delle Culture, non rientranti nei servizi
a domanda individuale, secondo quanto riportato nel prospetto allegato “B” che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento.

- Dare atto che da  una previsione delle  entrate  per il  periodo 2022 -  2041, in seguito
all’attuazione delle nuove tariffe, modificate secondo un incremento medio percentuale del 47%,
si stima un introito complessivo come riportato nel prospetto allegato “C”.

- Dare atto che le  tariffe  approvate  con la  presente  deliberazione,  avranno decorrenza
immediata dalla data di esecutività del presente atto.

- Rendere la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

       

                                                                                                  Il Capo Area delle CulturE
                                                                                                      Dr. Domenico Verona

PARERE  IN  ORDINE  ALLA REGOLARITA'  TECNICA -  Il  Dirigente  Capo  Area  delle
CulturE proponente esprime, sulla proposta di deliberazione in oggetto, parere favorevole
in ordine alla legittimità, alla regolarità e correttezza dell’atto e dell’azione amministrativa,
ai sensi dell’art.53 L.n.142/90 come recepito dalla L.R. n. 48/91 ed integrato dall’art.12
L.R.  n.  30/2000  e  succ.mm.  e  ii,  nonché  ai  sensi  dell’art.4,  comma  3,  del  vigente
regolamento unico dei controlli interni  (approvato con D.C.C. n. 4/2017)

                                                                                                 Il Capo Area delle CulturE
                                                                                                   Dr. Domenico Verona

Il  Dirigente Capo Area, letta la superiore proposta e i  relativi contenuti,  verificatene la
coerenza  con  gli  obiettivi  strategici  ed  i  processi  assegnati  all’Area  di  riferimento,
funzionali all’attuazione del programma del Sindaco, appone il proprio  visto ai sensi del
vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi.

                                                                                                 Il Capo Area delle CulturE
                                                                                                   Dr. Domenico Verona

L’Assessore alle Culture, letta la superiore proposta e ritenuto che la stessa rientra tra gli
obiettivi programmati dall’Ente, ne propone l’adozione da parte della Giunta Comunale.

L’Assessore  alle
Culture



       Dr. Mario Zito

 

                                                ELENCO DEGLI ALLEGATI:

1. All “A” prospetto tariffe servizi a domanda individuale
2. All “B” prospetto tariffe utilizzo spazi Area delle Culture
3.  All “C”  proiezione entrate

      

                    



IL SINDACO
LEOLUCA ORLANDO

              L’ASSESSORE ANZIANO               IL SEGRETARIO GENERALE
MARIA PRESTIGIACOMO     ANTONIO LE DONNE

N° ____________Registro pubblicazione Albo Pretorio
Affissa all’Albo Pretorio di questo Comune in data..............................per la pubblicazione a tutto il 
quindicesimo
giorno successivo.

                                                                                                                   IL MESSO COMUNALE

Palermo, lì.......................…                                                                __________________________
________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
********************

Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune 
dal.....................a tutto il quindicesimo giorno successivo.

IL MESSO COMUNALE                                 p. IL SEGRETARIO GENERALE

             ________________________                                  _________________________

Palermo, li .............................

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’
********************

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il __________________________

in seguito al decorso di giorni dieci dalla pubblicazione all’Albo Pretorio di questo Comune 
come sopra certificato

in seguito a dichiarazione di immediata eseguibilità in sede di adozione del presente 
provvedimento da parte dell’Organo deliberante

p. IL SEGRETARIO GENERALE

_____________________________

Palermo, lì ...............................
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